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1. L’analisi di bilancio nel processo di trasformazione del sistema di
finanza pubblica

Il processo di trasformazione del sistema di finanza locale accentrato in un sistema di finanza

decentrato, caratterizza l’ultimo decennio. Il graduale disimpegno dello Stato è frutto di un processo di

responsabilizzazione che ha condotto i livelli centrali verso una politica di decentramento di funzioni e

risorse. Questo processo è ancora in fase di completamento e, affinchè ciò avvenga, sarà necessario un

cambio radicale della cultura di amministrazione della cosa pubblica1 .

In seguito a questi cambiamenti ed in virtù della modifica della struttura del bilancio preventivo e del

rendiconto, emerge la strategicità del bilancio quale strumento principale per governare l’ente locale. Le

vecchie logiche incrementali che caratterizzavano la formazione del bilancio preventivo sono state quasi

del tutto superate a favore di sistemi programmatori ispirati al - zero base budgeting - 2 .
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Il bilancio preventivo presenta tutte le caratteristiche per essere indicato, oggi più che in passato, il

centro focale in cui la programmazione incontra una necessaria verifica di fattibilità finanziaria3 .

Se consideriamo anche l’attuale realtà dell’ente locale non più solo erogatore di servizi essenziali, ma

anche,  fondamentale soggetto economico nel territorio che rappresenta, risulta necessario saper leggere e

capire il bilancio, al fine di poter valutare compiutamente la gestione amministrativa sia in via preventiva,

che consuntiva4.

La semplice lettura del bilancio, così come disposto dalla legge, non può  essere ritenuta esaustiva per

un puntuale apprezzamento del documento contabile e dei suoi principi ispiratori. Da ciò scaturisce la

necessità dell’impiego di tecniche di analisi per poter evidenziare chiaramente le linee di

programmazione (bilancio di previsione) e i livelli effettivi di efficacia ed efficienza dei risultati raggiunti

(rendiconto) .

Un’analisi economico-finanziaria di bilancio si deve basare su una serie di indici di bilancio,

analizzando il trend storico e prospettico, sia dal lato delle entrate che da quello delle spese, allo scopo di

verificarne la solidità finanziaria in relazione agli investimenti previsti e attuabili.

L’analisi delle serie storiche di fenomeni economici mira all’individuazione di quattro componenti

fondamentali:

1. Il trend, per verificare i mutamenti di lungo periodo;

2. La componente ciclica, tipica di ogni fenomeno economico;

3. La componente stagionale, per evidenziare l’andamento del breve periodo;

4. La componente erratica, per studiare le variazioni del fenomeno dovute a cause non

predeterminabili5;

L’analisi delle entrate di un bilancio di un ente locale rappresenta un’operazione prioritaria e

fondamentale per valutare la capacità di gestione ordinaria e straordinaria. Possiamo distinguere due

grandi categorie di entrate, la prima, Entrate correnti, che comprende le risorse utilizzate dall’ente per la

copertura delle spese di ordinaria amministrazione, la seconda, Entrate in conto capitale, che raccoglie le

risorse  reperite attraverso canali diversi dall’imposizione fiscale e dai trasferimenti correnti, cioè entrate

di carattere straordinario6.

I primi tre titoli di bilancio formano le entrate correnti.

Titolo I , entrate tributarie (imposte, tasse e tributi speciali);

Titolo II, trasferimenti correnti (da Stato, Regioni, Organismi comunitari ed Internazionali e da altri

enti del settore pubblico);

Titolo III, entrate extra - tributarie (proventi di servizi pubblici, utili di aziende speciali e partecipate,

ecc..).

La loro composizione è l’aspetto più indagato in una analisi per due motivi:

La capacità di definire le politiche di spesa dipende dall’autonomia d’entrata; maggiore è la capacità

di entrate proprie, più elevata è la libertà di spesa. Una elevata percentuale di trasferimenti impedisce

l’adozione di politiche di spesa, legate al volume di risorse che lo Stato trasferisce ogni anno. In questo

ambito il rispetto degli equilibri di bilancio, in fase previsionale, è funzione diretta della composizione

delle entrate correnti.
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La politica degli investimenti è legata alla capacità d’indebitamento. L’articolo 204 del D.lgs.

267/2000 individua un limite ben preciso: ogni ente può assumere nuovi mutui solo se l’importo annuale

degli interessi sommato a quello dei mutui precedentemente contratti e a quello dei prestiti obbligazionari

precedentemente emessi, non supera il 25% delle entrate correnti risultanti dall’ultimo consuntivo

approvato. Pertanto, i primi tre titoli delle entrate rappresentano la base di calcolo della capacità

d’indebitamento. In corrispondenza di una elevata autonomia di entrate proprie, l’ente gode di maggiore

elasticità per definire le spese di investimento e di conseguenza i relativi canali di finanziamento.

2. Il caso del comune di Castellanza

L’analisi dei dati del comune di Castellanza è basata sui dati di bilancio secondo la seguente

classificazione:

 Per gli anni 1993, 1994, 1995 e 1996  il bilancio è strutturato secondo il D.P.R 421/79; i dati sono

tratti dalla Banca dati Ancitel.

 Con l’approvazione del nuovo ordinamento contabile e finanziario, introdotto con il D.lgs.77/95,

modificato e integrato dal D.lgs.267/2000, la struttura del bilancio ha subito alcune importanti

modifiche; il nuovo schema è definito dal D.P.R.194/96, modificato e integrato dall’art.165 del

D.lgs.267/2000; i dati sono tratti dai consuntivi e dai preventivi del comune di Castellanza.

La ricerca si sviluppa in due direzioni. La prima ha l’obiettivo di confrontare i dati di bilancio di

Castellanza con alcuni comuni della Provincia di Varese dal 1993 al 1996, utilizzando la banca dati

Ancitel.

La seconda punta ad una analisi specifica del bilancio del comune di Castellanza utilizzando i dati

consuntivi per il 1998 e per il 1999, il bilancio previsionale per 2000 e il pluriennale fino al 2003.

Purtroppo manca una analisi per il 1997 a causa della disomogeneità dei dati a disposizione in Ancitel.

L’analisi effettuata ha, quindi, coinvolto nove comuni della provincia di Varese (Somma Lombardo,

Tradate, Malnate, Luino, Caronno Perusella, Cardano al Campo, Lonate Pozzolo, Fagnano Olona e

Olgiate Olona), selezionati in base all’ampiezza demografica (da 10000 a 20000 abitanti), dai quali sono

stati costruiti i medesimi indicatori utilizzati nello studio del bilancio del comune di Castellanza, al fine di

effettuare una comparazione tra comuni simili.

I principali indicatori delle entrate correnti che saranno indagati sono:

 Indice di autonomia tributaria;

 Indice di autonomia tariffaria;

 Indice di dipendenza finanziaria;

 Indice di autonomia finanziaria;

 Indice di scomposizione delle entrate tributarie;

 Indice di scomposizione delle entrate extratributarie;



Liuc Papers n. 106, Suppl. a aprile 2002

4

3. L’analisi delle Entrate

Negli ultimi anni, con la riforma del sistema delle autonomie locali, la percentuale dei trasferimenti

dai livelli istituzionali superiori si è drasticamente ridotta. Al tempo stesso sono aumentate le entrate

proprie (Titolo I + Titolo III)7.

Tab.1: La composizione delle entrate correnti dei comuni italiani (valori in %)

1983 1988 1989 1993 1994 1995 1996 1997 1998
Entrate tributarie 17,30 14,30 17,50 28,41 37,49 36,90 36,97 44,25 39,06

Trasferimenti 72,70 70,90 65,50 55,06 44,89 42,46 40,08 26,69 33,76

Entrate
 Extratributarie

10,00 14,80 17,00 16,53 17,62 20,64 22,95 29,06 27,17

Fonte: Elaborazioni CeRST su dati del Ministero dell’Interno e della Corte dei Conti, sezioni enti locali ’99

Dalla tabella si può notare la drastica riduzione che hanno subito i trasferimenti, in particolare a

partire dal 1990, anno in cui è iniziato il processo di cambiamento. Tale riduzione è stata controbilanciata

principalmente da un aumento delle entrate tributarie e, in misura inferiore, dalle entrate extratributarie. Il

punto di maggiore crescita si registra nel 1994, anno in cui l’Imposta Comunale sugli Immobili è entrata a

far parte del bilancio dei comuni. A distanza di quindici anni il rapporto tra entrate proprie e trasferite si è

invertito8.

Tra il ’97 e il ’98 si rileva una crescita dei trasferimenti non in linea con il trend generale. La causa di

tale andamento è legata ad una particolare disposizione secondo la quale le risorse trasferite venivano

accreditate solo quando i livelli di giacenza in Tesoreria raggiungevano determinati limiti.

Rispetto ai dati appena evidenziati, il comune di Castellanza rileva i seguenti indicatori:

Tab.2: composizione delle entrate correnti (valori in %)

1998 1999 2000* 2001* 2002* 2003*
Autonomia   tributaria 47,52 47,40 54,90 49,17 50,42 50,78

Dipendenza finanziaria 24,40 23,19 22,19 28,15 27,60 27,40

Autonomia tariffaria 28,08 29,41 22,91 22,68 21,99 21,82
Fonte: Consuntivi e preventivi (*) del comune di Castellanza, elaborazioni CeRST

Le entrate tributarie del comune di Castellanza, così come evidenzia anche la tabella, si mantengono

elevate e, per il 1998, nettamente al di sopra della media nazionale.

Nonostante la dipendenza finanziaria sia al di sotto della media dei valori nazionali, è previsto un

incremento a partire del 2001 a discapito dell’autonomia tariffaria che tenderà a mantenersi stabile

intorno ai valori medi nazionali.

Nel complesso, la composizione delle entrate correnti di Castellanza evidenzia un’ottima situazione

caratteristica di un ente autonomo.
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3.1. L’autonomia tributaria

L’indice di autonomia impositiva e tributaria è dato dal rapporto tra il Titolo I (imposte, tasse e tributi

speciali) e il totale delle entrate correnti ( Titolo I + Titolo II + Titolo III ).

Tab. 3: Autonomia impositiva e tributaria ( valori in % )

1993 1994 1995 1996
Cardano al campo 26,1 46,4 45 46,9

Caronno Pertusella 23,2 32,7 30,7 32,4

Castellanza 33,7 45 45,4 46,9

Fagnano Olona 38,6 39,2 37,3 41,2

Lonate Pozzolo 41 52,4 51,1 56,3

Luino 33,4 44,6 46,1 44,9

Malnate 30,8 38,4 34,3 36,2

Olgiate Olona 41,4 50,9 51,9 55,5

Somma lombardo 24,2 36,1 43,3 46,3

Tradate 33,1 46,8 47,5 49
Fonte: Ancitel, elaborazioni CeRST

Il livello di autonomia impositiva e tributaria è cresciuto costantemente, dal 1993 al 1996, grazie alla

maggiore capacità impositiva e tributaria degli enti locali. Come constateremo successivamente, tale

autonomia continuerà la sua fase ascendente fino al 2000, sfiorando la percentuale del 55%.

Negli anni successivi è prevista una stabilizzazione dell’autonomia impositiva intorno al 50% delle

entrate correnti, riconducibile ad una leggera crescita dei trasferimenti (Titolo II ) ed al consolidamento

dell’autonomia tariffaria.

L’obiettivo alla base della trasformazione di alcuni servizi imponibili in servizi tariffabili ricade nella

logica di ridurre il peso degli oneri fiscali dei contribuenti, determinando il corrispettivo economico in

base al consumo.

Tab.4: Incidenza dell’ICI

1998 1999 2000* 2001* 2002* 2003*
ICI 4.096.000 4.180.090 4.910.000 4.980.000 5.400.000 5.540.000

ICI sulle Imposte 83,27% 80,81% 76,36% 76,56% 75,98% 76,05%

ICI sulle Entrate tributarie 43,29% 43,30% 44,62% 50,30% 50,86% 51,04%

ICI sulle Entrate Correnti 20,57% 20,52% 24,50% 24,73% 25,64% 25,92%
Fonte: Consuntivi e preventivi (*) del comune di Castellanza, elaborazioni CeRST

Tali valori rilevano una elevata incidenza dell’ICI sulle imposte, ma in misura crescente e rilevante

sulle entrate correnti. L’aliquota agisce come leva fiscale rispetto alle diverse politiche che

l’amministrazione intende perseguire.
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Tale leva fiscale può essere attivata in misura diversa, in base ad esigenze di accrescere l’autonomia

propria; ricordando che anche in presenza di un’aliquota bassa dell’ICI, sussiste una riserva ICI data dalla

differenza dall’aliquota massima utilizzabile ( in un tempo t1 ) e l’aliquota applicata ( in un tempo t0 )9.

Come si può notare nella tabella che segue, la pressione tributaria pro-capite registra un notevole

balzo dal 1993 al 1994. Questa impennata è riconducibile all’introduzione dell’ICI ( D.lgs.504/92 ) che ha

prodotto effetti sul bilancio dell’ente a partire dal 1994. A partire dal ’94 la pressione tributaria annua

pro-capite si è stabilizzata intorno al mezzo milione di lire, in linea con gran parte dei comuni presi in

considerazione.

Tab.5: Pressione tributaria pro capite ( valore in £)

1993 1994 1995 1996
Cardano al campo 215.731 393.790 385.711 426.012

Caronno Pertusella 374.122 540.127 512.711 562.390

Castellanza 342.404 491.377 492.306 551.724

Fagnano Olona 375.301 350.301 351.995 405.621

Lonate Pozzolo 325.781 412.599 422.379 498.180

Luino 375.577 517.133 563.217 574.669

Malnate 250.877 339.243 317.219 341.360

Olgiate Olona 307.350 398.358 409.218 474.410

Somma lombardo 277.829 381.310 481.546 525.675

Tradate 341.284 478.529 493.625 509.550
Fonte: Ancitel, elaborazioni CeRST

Le entrate tributarie
Le entrate tributarie ( Titolo I ) sono costituite dalle seguenti categorie: imposte, tasse e tributi

speciali.

Tab.6:composizione delle entrate tributarie nel comune di Castellanza

1998 1999 2000* 2001* 2002* 2003*

Imposte 51,99% 53,58% 58,43% 65,70% 66,94% 67,12%

Tasse 37,26% 35,27% 31,79% 33,79% 32,50% 32,24%

Tributi speciali 10,75% 11,15% 9,79% 0,50% 0,57% 0,64%
Fonte: Consuntivi e Preventivi (*) del comune di Castellanza, elaborazioni CeRST

Le imposte costituiscono la categoria  con il maggior peso all’interno del Titolo I; in particolare si può

notare una crescita costante fino al 2003. Al cospetto di questa crescita le tasse tenderanno a diminuire

fino alla soglia del 30% mentre scompariranno quasi del tutto i tributi speciali.

Tab.7:incidenza delle imposte, tasse e tributi (valori in migliaia di £)

1998 1999 2000* 2001* 2002* 2003*
Imposte 4.918.916 5.172.829 6.430.000 6.505.000 7.107.000 7.285.000
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Tasse 3.524.912 3.405.452 3.498.000 3.346.000 3.450.000 3.499.000

Tributi speciali 1.017.464 1.076.544 1.077.000 50.000 60.000 70.000
Fonte: Consuntivi e Preventivi del comune di Castellanza, elaborazioni CeRST

Dai valori assoluti emerge  non solo la crescita delle imposte a causa dell’incidenza dell’ICI, ma

anche come le tasse rimarranno pressoché  invariate. Infatti la riduzione registrata in termini relativi è

dovuta essenzialmente all’aumento complessivo del Titolo I che sfiorerà nel 2003 gli 11 miliardi di lire.

Infine nei prossimi anni scompariranno quasi totalmente i tributi speciali.

3.2. L’autonomia tariffaria

L’autonomia tariffaria è data dal rapporto tra le entrate extra - tributarie ( Titolo III ) e le entrate

correnti.

Questa analisi permette di valutare la capacità dell’ente di accrescere le proprie entrate attraverso le

tariffe legate all’erogazione di servizi a domanda individuale e dei servizi a carattere produttivo.

L’aumento progressivo dell’autonomia tariffaria, che si realizzerà nel corso dei prossimi anni, rientra

nel nuovo quadro normativo in materia di gestione dei servizi pubblici locali, alcuni dei quali verranno

resi tariffabili (la tassa sui rifiuti solidi urbani verrà sostituita dalla tariffa che, a differenza della tassa, si

pone come corrispettivo per il servizio prestato dal comune ed è definita mediante l’applicazione del

metodo normalizzato; questo si basa su di una parte fissa ed una variabile: la prima rappresentativa di

spese generali quali investimenti in impianti, costi di accertamento e riscossione, mentre la seconda è

basata sui consumi)10.

A livello nazionale, nei primi anni ’90, si poteva notare la bassa incidenza dell’autonomia tariffaria sul

totale delle entrate correnti. Tale fenomeno, risultato di un sistema accentrato, ha prodotto gravi squilibri,

come l’aumento del disavanzo pubblico ( a causa dell’elevata dipendenza finanziaria dello Stato ), il

consolidarsi di comportamenti decisionali statici da parte dei dirigenti degli enti locali e fenomeni di

evasione fiscale, la cui lotta solo ora riesce a contrastarne gli effetti.

Tab.8:autonomia tariffaria (valori in %)

1993 1994 1995 1996

Cardano al campo 15,10 15,00 15,60 17,00

Caronno Pertusella 47,70 46,40 49,30 48,80

Castellanza 25,10 25,00 25,00 24,20

Fagnano Olona 16,50 18,40 20,70 18,30

Lonate Pozzolo 7,50 7,30 9,60 8,40

Luino 24,30 23,90 23,70 25,50

Malnate 16,50 15,20 20,20 18,80

Olgiate Olona 16,50 21,00 19,10 16,70

Somma lombardo 35,80 30,60 24,40 22,60

Tradate 12,60 13,30 13,60 13,80
Fonte: Ancitel, elaborazioni CeRST
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La comparazione con gli altri comuni mostra una buona autonomia tariffaria, nel periodo considerato,

inferiore solo al comune di Caronno Pertusella che mostra, però, valori nettamente al di sopra della media

nazionale.

Tab.9:composizione delle entrate extra-tributarie (valori in %)

1998 1999 2000* 2001* 2002* 2003*

 Proventi per servizi su entrate extratributarie 60,74 62,10 47,92 48,99 51,67 50,34

 Proventi dei beni su entrate extratributarie 31,81 29,58 41,01 40,57 38,75 39,27

 Interessi su anticipazioni e crediti su entrate
extratributarie

0,53 0,44 0,64 0,73 0,80 0,86

 utili netti da aziende speciali e partecipate su entrate
extratributarie

0,48 0,19 0,48 0,00 0,00 0,00

 Proventi diversi su entrate extratributarie 6,44 7,68 9,96 9,71 8,78 9,53
Fonte: Consuntivi e Preventivi (*) del comune di Castellanza, elaborazioni CeRST

I valori percentuali relativi alla composizione del Titolo III del bilancio di Castellanza evidenziano

una nettissima prevalenza delle prime due categorie che costituiscono il 90% del totale delle entrate extra-

tributarie.

I dati della tabella sono rafforzati dal grafico presente in appendice nel quale si considerano, invece, i

valori assoluti.

3.3. L’autonomia finanziaria e il grado di dipendenza dai trasferimenti

L’autonomia finanziaria è data dal rapporto della somma del Titolo I (entrate tributarie) e del Titolo

III ( entrate extra - tributarie ) con le entrate correnti ( Titolo I + II + III ).

Tab.10: autonomia finanziaria (valori in %)

1993 1994 1995 1996
Cardano al campo 41,1 61,4 60,5 63,9

Caronno Pertusella 70,9 79,1 80 81,2

Castellanza 58,8 70 70,4 71

Fagnano Olona 55,1 57,5 58 59,5

Lonate Pozzolo 48,5 59,7 60,7 64,7

Luino 57,7 68,4 69,8 70,5

Malnate 47,2 53,7 54,5 55

Olgiate Olona 57,8 72 71 72,3

Somma lombardo 60,1 66,8 67,7 68,9

Tradate 45,7 60,1 61,1 62,7
Fonte: Ancitel, elaborazioni CeRST
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Questo indice è sicuramente quello maggiormente indagato in una analisi di bilancio perché fornisce

informazioni relative allo stato di salute finanziario dell’ente analizzato, mettendo in risalto la capacità di

un comune di gestire autonomamente risorse finanziarie.

L’autonomia finanziaria evidenzia, quindi, la capacità di un ente di far fronte ai propri impegni senza

dover ricorrere allo Stato.

Il continuo ed inarrestabile processo di crescita dell’autonomia finanziaria, nel corso degli anni, è il

risultato della crescita dell’autonomia impositiva e tariffaria.

L’autonomia finanziaria del comune di Castellanza presenta valori non solo superiori a gran parte

degli enti oggetto della comparazione ma, soprattutto, superiori ai valori medi nazionali.

Tab.11: l’autonomia finanziaria di Castellanza

1998 1999 2000* 2001* 2002* 2003*

Autonomia finanziaria 75,60% 76,81% 77,81% 71,85% 72,40% 72,60%
Fonte:  Consuntivi e Preventivi (*) del comune di Castellanza, elaborazioni CeRST

Questi dati sono ulteriormente rafforzati dai risultati raggiunti negli ultimi esercizi.

Il valore di autonomia finanziaria è in costante crescita fino al 2000, anno in cui si sfiorerà l’80%,

mentre nei tre anni successivi è previsto un assestamento intorno al 73%.

La crescita dell’autonomia finanziaria legittima il processo di responsabilizzazione degli enti locali

nell’utilizzo delle risorse proprie; tale fenomeno è direttamente verificabile dall'analisi dati riguardanti la

dipendenza finanziaria11.

Tab.12: dipendenza finanziaria (valori in %)

1993 1994 1995 1996
Cardano al campo 58,9 38,6 39,5 36,1

Caronno Pertusella 29,1 20,9 20 18,8

Castellanza 41,2 30 29,6 29

Fagnano Olona 44,9 42,5 42 40,5

Lonate Pozzolo 51,5 40,3 39,3 35,3

Luino 42,3 31,6 30,2 29,5

Malnate 52,8 46,3 45,5 45

Olgiate Olona 42,2 28 29 27,7

Somma lombardo 39,9 33,2 32,3 31,1

Tradate 54,3 39,9 38,9 37,3
Fonte: Ancitel, elaborazioni CeRST

Gli ottimi dati di Castellanza, nel confronto con i comuni considerati, sono integrati dai risultati degli

ultimi esercizi. La punta minima di dipendenza finanziaria risulta nell’anno 2000, mentre negli anni a

venire il valore tende a rialzarsi in virtù di un incremento dei trasferimenti statali.
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Tab.13: dipendenza finanziaria di Castellanza

1998 1999 2000* 2001* 2002* 2003*

24,40% 23,19% 22,19% 28,15% 27,60% 27,40%
Fonte:  Consuntivi e Preventivi (*) del comune di Castellanza, elaborazioni CeRST

3.4. Il finanziamento degli investimenti

Prima di iniziare l’analisi delle spese è opportuno concludere lo studio della fase di entrata dando una

occhiata alle fonti di finanziamento delle spese per investimenti

Tab.14: composizione del Titolo V (valori in %)

1998 1999 2000* 2001* 2002* 2003*

Incidenza anticipazioni di cassa su entrate Titolo
V

0 0 0 0 0 0

Incidenza finanziamenti a breve termine su
entrate Titolo V

0 0 0 0 0 0

Incidenza assunzione di mutui e prestiti su
entrate Titolo V

100 100 100 100 100 100

Incidenza emissione di prestiti obbligazionari su
entrate Titolo V

0 0 0 0 0 0

Fonte:  Consuntivi e Preventivi (*) del comune di Castellanza, elaborazioni CeRST

Come si può notare,  il comune di Castellanza non ha, finora, utilizzato strumenti alternativi di

finanziamento .

4. L’analisi della spesa

Analizzare le spese di un ente locale significa valutare l’efficienza e l’economicità

dell’amministrazione ed è fondamentale per la ricerca di nuove soluzioni tese a migliorare la gestione

dell’ente, l’allocazione delle risorse e per raggiungere uno standard qualitativo sempre più elevato.

La valutazione delle spese che un ente locale sostiene per la propria gestione, implica un’analisi

approfondita di alcune particolari voci di bilancio, dalle spese per il personale alle quote di

ammortamento dei mutui, dalle spese per l’amministrazione generale alle spese correnti e in conto

capitale12.

Le spese si dividono in tre macro voci: spese per l’ordinaria amministrazione (spese correnti), spese di

investimento (spese in conto capitale) e spese per il ripiano dei debiti precedentemente contratti  (spese

per rimborso prestiti).

Le variazioni nelle politiche di spesa riflettono spesso delle scelte strategiche delle amministrazioni

locali nella programmazione degli investimenti.
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4.1. L’analisi per funzioni e interventi

L’analisi funzionale, effettuata in un arco temporale sufficientemente ampio, permette di valutare gli

eventuali cambiamenti della spesa per le funzioni, in base alle necessità della collettività13.

Tab.15:incidenza delle funzioni  sulle spese correnti (valori in %)

1998 1999 2000* 2001* 2002* 2003*

Amministrazione gestione e
controllo

28,42 28,78 32,01 33,38 32,86 31,93

Giustizia 0,00 0,00 0,00 0,00 5,01 4,97

Polizia locale 0,84 0,78 0,75 1,00 2,84 2,83

Istruzione pubblica 12,96 12,1% 10,93 10,52 3,26 3,24

Beni culturali 3,38 3,50 3,61 3,97 1,47 1,46

Settore sportivo-ricreativo 2,02 1,52 1,71 1,97 0,35 0,35

Turistico 0,00 0,00 0,00 0,00 1,41 1,71

Viabilità e trasporti 5,24 5,63 5,91 5,95 2,17 1,14

Territorio e ambiente 33,93 33,92 29,83 25,42 16,34 16,2

Settore sociale 12,80 13,25 14,50 17,07 16,78 16,68

Sviluppo economico 0,40 0,45 0,74 0,70 0,00 0,00

Servizi produttivi 0,00 0,02 0,02 0,01 0,00 0,00
Fonte: Consuntivi e Preventivi (*) del comune di Castellanza, elaborazioni del CeRST

Analizzando il trend si rileva che l’incidenza della spesa per la funzione I (Amministrazione, Gestione

e controllo) è in graduale crescita dal 1998 al 2001, mentre dal 2002 tende a stabilizzarsi intorno al 32%.

L’analisi dei valori assoluti, invece, mostra che anche in quei due anni è prevista una crescita della spesa

per la funzione I. Peso rilevante, all’interno delle spese correnti, hanno le funzioni 9 e 10; la funzione

territorio e ambiente, che nel ’98 registra un peso percentuale superiore al 32%, si dimezza nei cinque

anni successivi, mentre la funzione 10 ( settore sociale ) passa da un valore vicino al 13% a quasi il 17%

nel 2003.

Tab.16: classificazione economico - funzionale delle spese correnti (valori in migliaia di £)

1998 1999 2000* 2001* 2002* 2003*

Personale 4.146.577 4.311.591 4.898.210 5.156.649 5.218.542 5.195.155

Acquisto di beni di
consumo e o di materie
prime

611.896 682.063 699.300 725.300 731.980 710.009

Prestazioni di servizi 7.208.552 8.093.515 8.213.590 8.897.850 8.907.388 8.929.830

Utilizzo di beni di terzi 29.779 76.717 80.000 83.000 83.996 85.000

Trasferimenti 3.109.802 3.074.758 3.039.000 2.263.800 2.290.966 2.318.358

Interessi passivi e oneri
finanziari diversi

1.246.005 1.017.424 988.530 884.590 1.275.860 1.510.721



Liuc Papers n. 106, Suppl. a aprile 2002

12

Imposte e tasse 425.177 483.432 540.000 485.000 470.580 476.207

Oneri straordinari della
gestione corrente

71.076 40.650 34.000 45.000 15.180 15.362

Ammortamenti di
esercizio

- - 98.397 - 122.473 241.188

Fondo svalutazione crediti - - 5.000 5.000 5.060 5.121

Fondo di riserva - - 150.320 194.670 193.803 197.695
Fonte: Consuntivi e Preventivi (*) di Castellanza, elaborazione CeRST

I dati forniti da questa tabella forniscono una serie di informazioni di fondamentale importanza per il

prosieguo della ricerca. Infatti, attraverso questa riclassificazione, vengono fornite informazioni in merito

al peso che il personale ha tra le spese correnti, gli interessi passivi, le prestazioni di servizi, le quote di

ammortamento, etc..

Tab.18: classificazione economico - funzionale delle spese in conto capitale (%)

Acquisizione di beni immobili 71,91% 88,02% 69,49% 87,67% 96,91% 96,08%

Espropri e servitù onerose 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00%

Acquisto di beni specifici per realizzazioni in
economia

0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00%

Utilizzo di beni di terzi per realizzazioni in
economia

0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00%

Acquisizione di beni mobili, macchine ed
attrezzature tecnico-scientifiche

11,60% 7,61% 4,80% 5,58% 2,36% 3,08%

Incarichi professionali esterni 13,19% 3,25% 5,05% 6,17% 0,61% 0,70%

Trasferimenti di capitale 3,29% 0,12% 20,08% 0,09% 0,12% 0,14%

Partecipazioni azionarie 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00%

Conferimenti di capitale 0,00% 1,00% 0,59% 0,47% 0,00% 0,00%

Concessioni di crediti e anticipazioni 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0.00%
Fonte: Preventivi e consuntivi di Castellanza, elaborazioni Cerst

La stessa classificazione economico - funzionale è stata effettuata anche per le spese in conto capitale;

dai dati emerge forte la spesa che l’amministrazione ha effettuato ed effettuerà per l’acquisizione di beni

immobili mentre, per quanto concerne gli incarichi professionali esterni, è prevista una drastica riduzione

che porterà tale voce sotto la soglia dell’1% alla fine del 2003. Emerge forte la volontà della giunta

presieduta dal sindaco Frigoli di voler ridurre notevolmente le collaborazioni esterne che, da sempre, sono

oggetto di discussione e contrasto politico.

4.2. Gli indicatori della rigidità del bilancio

Per rigidità del bilancio si intende la capacità di gestione delle risorse da parte dell’ente.

Ci sono alcune spese che per loro natura si ripetono ogni anno e che nel breve periodo è difficile

ridurre e/o tagliare.
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 Mediamente le spese che incidono maggiormente sul bilancio dei comuni sono le spese per il

personale, le spese per l’acquisto di beni di consumo, per la prestazione di servizi, gli oneri passivi

(rispettivamente le categorie 1, 2, 3 e 6 della classificazione economico funzionale delle spese correnti del

nuovo ordinamento contabile). L’incidenza di queste spese viene misurata sia sul totale delle spese che

sulle entrate correnti, al fine di verificare l’autonomia gestionale di programmare altre spese, senza

correre il rischio di superare alcuni dei parametri di deficitarietà fissati dalla legge.

Gli equilibri di bilancio
E’ utile ricordare con maggior forza che con il nuovo sistema di finanza decentrato si pone per gli enti

locali un maggior rigore nel rispetto di alcuni parametri, detti di deficitarietà, disciplinati dal D.M. del

6.05.1999 n.227, il cui mancato rispetto comporta una situazione di dissesto; tale disciplina, ampia e

complessa, ha innovato il quadro generale normativo di riferimento, ponendo al riparo lo Stato centrale da

qualsiasi obbligo di ripianare gravi squilibri di bilancio maturati dagli enti locali. Tra questi si richiamano

i più importanti:

a) Disavanzo di amministrazione superiore al 5% delle spese di cui ai titoli I e III della spesa con
esclusione del rimborso di anticipazione di cassa;

b) Volume complessivo delle entrate proprie ( Tit.I+Tit.III) rapportato al volume complessivo delle
entrate correnti, inferiori al 27% per i comuni sino a 2.999 abitanti, inferiore al 35% per i comuni da
3.000 a 59.999 abitanti;

c) volume complessivo delle spese per il personale, a qualunque titolo in servizio, rapportato al volume
complessivo delle spese correnti (Tit.I), con esclusione di quelle finanziate con entrata a specifica
destinazione da parte della regione o di altri enti pubblici, superiore al 48% per i comuni sino a 2.999
abitanti, superiore al 46% per i comuni da 3.000 a 59.999 abitanti;

d) interessi passivi sui mutui superiori al 12% rispetto alle entrate correnti.

In definitiva, l’analisi della rigidità del bilancio del comune consente una valutazione attenta della

situazione debitoria al fine di ipotizzare e quantificare le leve di bilancio che l’amministrazione può

utilizzare per le proprie politiche di spesa e di investimento.

Prima di entrare nel dettaglio degli indicatori di rigidità viene evidenziato il rapporto tra le entrate

correnti e le spese correnti.

La situazione che presenta il comune di Castellanza è sicuramente positiva. Il rapporto, infatti, ha un

andamento decrescente nei primi tre anni per poi stabilizzarsi intorno al 108% che rappresenta

indiscutibilmente un ottimo valore.

Tab.19: entrate correnti / spese correnti

1998 1999 2000* 2001* 2002* 2003*

118,16% 114,56% 106,92% 107,45% 109,02% 107,45%
Fonte: Consuntivi e Preventivi (*) del comune di Castellanza, elaborazioni CeRST
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L’analisi di tale indice consente di valutare le scelte dell’amministrazione inerenti le politiche di

entrata, ad esempio, la scelta di adottare la leva fiscale (impositiva) al fine di coprire le spese correnti, in

contrapposizione alla scelta di modificare il sistema di gestione dei servizi adottando una differente

politica tariffaria.

L’equilibrio economico di parte corrente, è definito dall’art.162 del D.lgs. 267/2000, secondo cui in

fase di elaborazione del bilancio preventivo si deve rispettare la seguente condizione :

Entrate correnti  ≥ Spese correnti + quote di capitale delle rate di ammortamento

La somma tra le spese correnti, Titolo I, e le quote di capitale delle rate di ammortamento dei mutui e

dei prestiti obbligazionari in estinzione, Titolo III, non deve superare la somma dei primi tre Titoli delle

entrate, salvo i casi espressamente previsti dalla legge.

Tab.20: equilibrio di parte corrente ( valore in migliaia di £ )

1998 1999 2000*

Entrate correnti 19.908.465 20.368.844 20.043.947

Spese correnti 16.848864 17.780.150 18.746.347

Quote di capitale 1.425.565 1.172.171 1.297.600

Saldo della gestione corrente 1.634.036 1.416.523 0
Fonte: Consuntivi e Preventivi (*) del comune di Castellanza, elaborazioni CeRST

Nel caso del comune oggetto di analisi, il saldo della gestione corrente mostra la capacità dell’ente di

coprire non solo le spese correnti, ma anche le quote di capitale. Dalla tabella si evince come, nel 1998 e

1999, vi sia stato un avanzo di gestione mentre, nel 2000, è previsto il pareggio trattandosi di dati

preventivi.

Le spese per il personale

Tab.21: spese personale / entrate correnti (valori in %)

1993 1994 1995 1996
Cardano al campo 26 25,8 27,7 30,6

Caronno Pertusella 18,5 17,8 18,6 18,6

Castellanza 22,7 21 21,9 22

Fagnano Olona 22,3 24,8 24,7 25,4

Lonate Pozzolo 29,7 30 30,2 32,5

Luino 29,3 29,2 29,6 31,5

Malnate 33,2 30,7 31 33

Olgiate Olona 29,2 28,2 30,6 31,2

Somma lombardo 26 25,8 27,7 30,6

Tradate 22,2 22,6 22,6 25
Fonte:Dati  Ancitel, elaborazioni CeRST
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Questo indice risulta di fondamentale importanza per la definizione della rigidità strutturale poiché ci

consente di capire quanta parte delle entrate correnti è destinata alla copertura delle spese relative al

personale che, come si può facilmente intuire, non sono facilmente eliminabili nel breve periodo.

I valori che emergono dal confronto sono sicuramente più che positivi per il comune di Castellanza. Il

valore si attesta stabilmente intorno al 20% risultando il più basso insieme al comune di Caronno

Pertusella.

Per approfondire ulteriormente l’analisi sul personale è possibile verificare la spesa del personale pro

capite.

Tab.22: Spese per il personale pro capite (valori in £)

1993 1994 1995 1996
Cardano al campo 215.416 218.678 237.423 277.803

Caronno Pertusella 298.176 294.838 310.654 323.279

Castellanza 230.993 229.940 237.684 259.005

Fagnano Olona 216.749 221.346 233.071 250.181

Lonate Pozzolo 236.122 236.396 249.244 287.886

Luino 329.555 338.960 361.412 403.069

Malnate 271.041 270.800 286.290 310.999

Olgiate Olona 217.233 220.780 241.317 266.417

Somma lombardo 352.063 339.483 355.420 379.638

Tradate 228.560 231.027 234.675 260.545
Fonte:Dati  Ancitel, elaborazioni CeRST

L’indicatore della spesa per il personale pro capite evidenzia una crescita progressiva in tutti i comuni,

con un leggerissimo aumento anche per Castellanza che, però, presenta un valore nel 1996 superiore solo

al comune di Fagnano Olona.

Tab. 23: Spese personale / entrate correnti

1998 1999 2000 2001 2002 2003

20,83% 21,17% 24,44% 25,61% 24,78% 24,30%
Fonte:Dati Ancitel, elaborazioni CeRST

L’ottimo risultato di questo indicatore è confermato sia dai relativi al ’98 e  al ’99, che in quelli

previsti dal 2000 al 2003.

Le spese per rimborso prestiti
L’analisi delle spese per rimborso prestiti ci permette di ottenere una serie di informazioni, sia per

quel che riguarda la rigidità strutturale del comune di Castellanza ma, anche, per ottenere dati necessari

per determinare la capacità d’indebitamento.

Tab.24: Mutui / entrate correnti (valori in %)

1993 1994 1995 1996
Somma lombardo 21,5 19,4 19,6 12,6
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Tradate 17,5 16,7 15,5 12,3

Castellanza 13,5 14,2 14,9 14,7

Malnate 20,1 18,3 15,8 14,7

Luino 19,5 18,4 19,1 11

Caronno Pertusella 13,4 12,9 11,6 11,6

Cardano al campo 21,5 19,4 19,6 12,6

Lonate Pozzolo 20,1 18,4 18,1 12

Fagnano Olona 26 22,4 25 20,8

Olgiate Olona 7 6,6 7,5 2,8
Fonte:Dati Ancitel, elaborazioni CeRST

La tabella mostra una stabilità dell’indice per l’intero quadriennio e, in particolare, un valore

decisamente basso rispetto al resto dei comuni esaminati.

Tab.25: mutui pro capite (valori in £)

1993 1994 1995 1996
Cardano al campo 177.786 164.317 168.254 114.782

Caronno Pertusella 215.840 213.979 193.529 200.804

Castellanza 137.403 154.710 161.306 173.360

Fagnano Olona 253.408 200.562 235.979 204.832

Lonate Pozzolo 159.670 145.055 149.895 105.805

Luino 220.090 213.066 233.069 140.594

Malnate 164.049 161.645 145.856 138.250

Olgiate Olona 52.238 51.684 59.490 24.072

Somma lombardo 126.699 123.979 115.489 110.479

Tradate 180.790 171.358 161.601 128.117
Fonte:Dati Ancitel, elaborazioni CeRST

Il peso pro capite dei mutui di Castellanza rientra ampiamente nella media dei comuni considerati,

così come ci mostra il grafico presente in allegato.

Tab.26: Spese per rimborso mutui nel comune di Castellanza (valori in migliaia di £)

1998 1999 2000* 2001* 2002* 2003*
1.425.565 1.172.171 1.297.600 1.396.222 1.742.600 1.690.600

Fonte: Consuntivi e Preventivi (*) del comune di Castellanza, elaborazioni CeRST

Prima di giungere all’individuazione dell’indice di rigidità strutturale è opportuno dare uno sguardo

anche all’andamento degli interessi passivi del comune di Castellanza.

Tab.27: oneri finanziari (valori in migliaia £)

1998 1999 2000* 2001* 2002* 2003*
  1.246.005   1.017.424      988.530      884.590   1.275.860   1.510.721

Fonte: Consuntivi e Preventivi (*) del comune di Castellanza, elaborazioni CeRST
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Tab.28: rigidità strutturale dal 1993 al 1996 (valori in %)

1993 1994 1995 1996
Cardano al campo 47,5 45,1 47,3 43,2

Caronno Pertusella 31,9 30,8 30,2 30,2

Castellanza 36,3 35,2 36,8 36,7

Fagnano Olona 48,3 47,2 49,7 46,2

Lonate Pozzolo 49,8 48,4 48,3 44,5

Luino 48,8 47,6 48,7 42,5

Malnate 53,3 49 46,7 47,7

Olgiate Olona 36,3 34,8 38,1 34

Somma lombardo 41,8 43,9 42,4 43,2

Tradate 39,7 39,3 38,1 37,3
Fonte:Dati Ancitel, elaborazioni CeRST

L’indice di rigidità strutturale di Castellanza, dal 1993 al 1996, presenta dei valori molto bassi e al di

sotto della media dei comuni presi in considerazione.

Tab.29: Rigidità strutturale del comune di Castellanza

1998 1999 2000* 2001* 2002* 2003*

34,25% 31,92% 35,56% 36,65% 38,84% 39,01%
Fonte: Consuntivi e Preventivi  Castellanza, elaborazioni CeRST

L’indice di rigidità strutturale complessivo del comune di Castellanza presenta dei valori molto bassi,

che tendono ad aumentare ma che, nel complesso, risultano essere più che soddisfacenti.

Il limite d’indebitamento
Le risorse che l’ente può utilizzare per finanziare e realizzare i piani d’investimento sono le seguenti:

 Entrate correnti destinate per legge ad investimenti;

 Avanzi di gestione corrente;

 Entrate derivanti da alienazioni, riscossioni di crediti e concessioni edilizie;

 Trasferimenti in conto capitale;

 Avanzo di amministrazione;

 Mutui passivi;

 Ricorso al mercato finanziario.

L’ente deve valutare la fonte finanziaria più adeguata alla tipologia di spesa o di opera da finanziare.

Le condizioni per accedere al mercato dei capitali sono:

• I mutui devono essere destinati a specifiche opere ( vincolo di destinazione );

• Deve essere stato approvato il consuntivo del penultimo esercizio precedente a quello in cui si

intende assumere un nuovo mutuo;

• Deve essere stato approvato il preventivo che include le previsioni del mutuo che s’intende

assumere;
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• Deve essere rispettato il limite fissato dall’art. 204 del D.lgs. 267/2000, secondo cui non possono

assumersi nuovi mutui e prestiti obbligazionari, se la somma degli interessi annuali sui mutui già

contratti e sui mutui da assumere, al netto dei contributi statali e regionali in conto interesse e di

altre poste correttive (garanzie fideussorie e oneri di preammortamento) supera il 25% delle

entrate correnti risultanti dal rendiconto del penultimo esercizio precedente l’anno in cui si

intende contrarre il mutuo;

• Deve essere valutato il rischio d’incorrere nella violazione di uno dei parametri di deficitarietà (

D.M. 6/5/99 n.227 ).

Definizione della capacità di indebitamento (articolo 204 del D.lgs.2677/2000) del Comune di Castellanza

Entrate Correnti (da consuntivo) 20.368.844
25% delle Entrate Correnti 5.092.211

Interessi passivi (da consuntivo) 1.017.424
Mutui da assumere (da preventivo) 3.095.000
Tasso di interesse stimato 5,25%
Interessi passivi sui nuovi mutui 169.031

Totale interessi passivi 1.186.455

Capacità di impegno per interessi 3.905.756

Volume dei mutui contraibili al tasso stimato 71.013.750

Limite di indebitamento = Oneri passivi <= 25% del Entrate Correnti 5,82%
Parametro di deficitarietà = Interessi passivi / Entrate Correnti < 12% 5,00%

Dal calcolo effettuato emerge che il limite d’indebitamento per il 2002 è pari al 5,82%; alla luce di

questo dato, è possibile stimare la capacità d’impegno per interessi che è pari a 3.905.756.000 lire,

rispetto ai quali il comune di Castellanza potrebbe contrarre mutui per un importo superiore ai 71 miliardi

di lire. Si tratta chiaramente solo di una eventualità che porterebbe la capacità di indebitamento del

comune al limite massimo del 25% il che è sempre sconsigliabile in virtù dei molteplici fattori in grado di

influenzare questo limite senza che il comune stesso abbia alcuna possibilità di intervento. In particolare

si tratta della composizione delle entrate correnti che variano in funzione dei trasferimenti concessi dallo

Stato ogni anno e dalla modalità di gestione dei servizi pubblici, degli oneri passivi sui mutui contratti in

passato, qualora la struttura dei tassi è sbilanciata verso il variabile, ed infine del sistema di

ammortamento adottato che può portare ad una diversa composizione delle quote interessi.
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Fig.2
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Fig. 3
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Fig. 4
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Fig. 5
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Fig. 6
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Fig. 7
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Fig. 8
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Fig. 9
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Fig. 10
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Fig. 11
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Fig.12
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Fig. 13

Rapporto tra entrate correnti e spese correnti
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Fig. 14
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Fig. 15
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Fig. 16
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Fig. 17
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Fig. 18
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Fig. 19

Composizione delle Spese per rimborso prestiti (valori in migliaia di lire)
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Fig. 20
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 Fig. 21
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